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LIBERTÀ DI STAMPA •Arti l. . co o 

u · il 
Carlo lania 
ROMA 

S
~a. c.arta sono d'accordo tutti, Pier

IUlgI Bersani~o promette quasi in for


, ma solenne ID un messaggio che in

Vla al convegno sulla libertà di stampa in

detto da,Articolo 21: "Un provvedimento 

sul conflrtto di interessi sarà tra le prime 


d~ approvare», dice il segretario del 

d accordo con lui si dicono tutti i lea


der de~ centro~inlstra, da Nichi Veridola a 

A;1tomo Ingrola, passando per Antonio Di 

Pretr,o, Ma anche il presidente della Came

ra Glanfr~CO ~inl, per il quale <,è tempo 

che la legIslazlOne italiana raggiunga gli 

standard europei nel campo delle garanzie 

p,er un~ corretta e pluralistica comunica-

ZIOne gIornalistica», . 

H~o risposto in molti all' invito rivolto 

da~colo 21 perché la prossima legislatu
r~ nesca finalmente a ,<superare il venten~ 
mo ~el berlusconismo» mettendo fue alle 
leggI che,~eno per quanto riguarda il 
m~ndo dell informazione, lo hanno carat
teI'lZZato negativamente, L'occasione' po
t:ebbe ,es,sere proprio il gran numero di 
gIo~aliStl che, hanno scelto di saltare la 
barncata, laSCIando il ruolo di «cani' da 

guar<?a del 'potere» per entrare nella stan-' 
za ~elbottoni, Una folta pattuglia dispiega
ta,m tu~ gli schieramenti e che potrebbe 
determmare una svolta in positivo per l'in
formazione nel nostro paese. A loro Artico
lo 21. ha cl?iesto di sottoscrivere un llppe
gnO per eVltare che casi come quello di Si!
~o, Berlus~oni, con il suo, carico di conflitti 
di m~eres.sl, non si rtpetano in futuro, Sei i 
punti SUl quali l'associazione chiede di 
u:pegnarsi: oltre al conflitto di interessi me
diante una norma che vieti « le candidatu
rero titolari di concessioni televisivesu·ba-. 
se 10,cale, regionale e nazionale». E poi la 

. modif!.ca delle legge Gasparri, le q1,lerelete
me!ane, la difesa delle libertà di espressio
ne m rete e la "liberazione» di ogni forrn:a 

21 .' di''d . - . .aI can atì: ~<Supenamo il ventennio berlusconiàno» 

itto d'interessi)) 
della cultura da censure politiche ed eco

nomiche, Ma i! prossimo parlamento do

vrà anche approvare una riforma dell'edi
tOlia «eviti la sparizione di decine di te
state hanno uno straordinario valore 

culturale e contribuiscono al pluralismo 

dell'informazione}). 


Un pluralismo ancora più prezioso in 
. tempi di voto, èome ha ricordato Nichi 
Vendola. (<1 grandi gIUppi editoriali hanno 

mostrato interesse a inquinare la 
campagna el,ettorale, entrando a gamba te

.' sa per evitare che si determini una svolta», 
ha detto i! leader di Selintprvenendo al· 
convegno. 
. Sono almeno quaranta finora ì candida
ti, giornalisti e no, che hanno sottoscritto 

l'impegno proposto da Articolo 21. «Candi
dati diversi tra loro, appartenenti a schiera
menti diversi tra loro, ma questa è una ric
chezza e non una debolezza, perché parlia
mo delle libertà della cultura e dell'infor
mazione», ha spiegato il portavoce dell' as
sociazione Giuseppe Giulietti. Tra di loro 
Stefano Fassina (Pd), Fabio Granata {Fli}, 
l'ex presidente della Fnsi Roberto Natale 
(Sel) , Andrea Olivero (Scelta civica con 
Monti), Roberto Rao (Odc); Bruno Tabacci 
e Massimo Donadi (Centro democratico), 
Maria Cristina Bigongiali (Rivoluzione civi
le) e Pietro Grasso (Pd). Proprio l'eltprocu
ratare nazionale antimafia ha ricordato co
me i conflitti di interesse possono essere 
molti, anche aldilà dell'infonnazione: «E' 
intollerabile, ad esempio, che gli avvocati 
di Berlusconi al mattino lo difendano nelle 
aule di udienza e di pomeriggio proponga
no norme 'ad personam' nelle aule parla-

Il segretario del Pd: 

«Se vinciamo sarà tra le 

prime leggi da approvare», 

Impegno bipartisan a , 

intervenire sull'informazione 


mentari», ha detto Grasso. Per il quale 
un'inforrn:azione libera deve prevedere an
che «norme a garanzia di chi è diffamato e 
di chi diffama, punendo quindi anche le 
querele temerarie che sono uno strumen
to di intimidazione molto pericoloso con
tro i giornalisti», . . 

Non è la prima volta che dei politici si 
impegnano a varare una legge contro il 
conflitto di interesSi senza riuscirci. La stes
sa cosa accadde nel ì996, senZa però arri

. vareanulla.di fatto. «Questa volta non suc
cederà,,; promette Tabacci. "TI tempo dei . 
caravanserragli è finito e il voto premierà
una coalizione di centrosinistra compatta 
e capace di anivareall'approvazione della 

. legge», 
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